
Mulaka – Una Finestra su un Vecchio Mondo

Il mondo degli indie è in forte crescita, e gode spesso di una maggior libertà creativa rispetto ai
grossi team di sviluppo, incatenati la maggior parte delle volte a logiche di mercato che talvolta
risultano  castranti.  L’ultimo  arrivato  nell’universo  videoludico  indipendente  è  Mulaka,  titolo
sviluppato dal team Lienzo e interamente basato sulla mitologia Tarahumara, antica popolazione
messicana che, stando alle leggende, avrebbe dato i natali a guerrieri formidabili ed eccezionali
corridori. Le loro credenze, usi e costumi sono tutti racchiusi in questo action-adventure che vede
come protagonista un Sukurùame, sciamano in grado di sconfiggere il male che sta infestando la
sua terra natìa.
Nonostante il popolo Tarahumara si sia ormai abituato alle usanze del ventunesimo secolo, si tratta
di una tribù che ha subito, e continua a subire nella realtà odierna, discriminazioni e atti di violenza:
proprio per questo, parte del ricavato di Mulaka sarà destinato a una ONG che si occupa della sua
tutela.

Il Sole e l’altre stelle

Come detto, l’intero Mulaka si basa sulla mitologia Tarahumara, sia dal punto di vista visivo che
nella narrazione: il mondo è in pericolo e l’influenza di Teregori, il Signore del Male, sta avendo la
meglio. Solo colui che sarà in grado di far confluire in lui la forza degli esseri celestiali  potrà
riportare la serenità.
Sebbene questo classico scontro tra bene e male possa risultare una premessa banale, è il modo in
cui viene raccontato a fare la differenza. Il team di sviluppo ha studiato a fondo la cultura della tribù,
attraverso testi antichi e l’ausilio di antropologi e leader Tarahumara. La mole di informazioni
ricavata ha permesso a Lienzo di imbastire una lore prima di tutto, attraverso molti dialoghi di
richiamo “zeldiano” e testi atti alla descrizione dei nemici. Ognuno di quest’ultimi infatti è parte
integrante della cultura Tarahumara, come per esempio i Seelò, mantidi antropomorfe che un tempo
dominarono il mondo, per passare a semi-divinità come Ganoko fino a Teregori, il male assoluto. La
loro rappresentazione è ricca di simbolismo e invoglia ad approfondire le basi della mitologia in
questione. Alcune cutscene, realizzate in stile acquarello, faranno da trait d’union tra le vicende, con
suggestivi dialoghi  con le entità celestiali che ci aiuteranno lungo il viaggio. Le lingue disponibili
sono soltanto inglese e spagnolo, ma risultano intendibili e di non complessa fruizione.
La conoscenza di una cultura dimenticata è l’elemento di forza di Mulaka: abbiamo visto svariate
opere su mitologie a noi vicine come quella greca, egizia e norrena eppure il mondo è così ricco di
storie e spunti che sarebbe un peccato non poterne godere. Il team di Lienzo è stato in grado di
portarci in un mondo così diverso dal nostro, eppure animato dalle stesse paure e dalle stesse
speranze che hanno accompagnato noi occidentali.

https://www.gamecompass.it/mulaka


Uno è Tutto e Tutto è Uno

Mulaka  si  presenta  come  un  action/adventure  dai  marcati  caratteri  platform.  Durante
l’esplorazione delle mini mappe, non interconnesse tra loro, ci muoveremo principalmente a piedi,
sfruttando  le  grandi  doti  atletiche  del  Sukurùame  e,  soprattutto,  la  sua  grande  maestria  nel
combattimento. Armati soltanto di una lancia, si verrà alle mani con decine di nemici diversi, ognuno
con punti di forze e debolezza specifici. Lo studio del moveset delle creature sarà fondamentale e
cambiare approccio al  nostro stile di  lotta sarà fondamentale per sopravvivere. Gli  attacchi  si
suddividono in pesanti e leggeri senza possibilità di parare i colpi avversari; al suo posto, una
schivata  “bloodborniana”  diventa  fondamentale  in  certi  frangenti,  soprattutto  quando  saremo
circondati da tanti nemici diversi. Non si tratta di un titolo particolarmente impegnativo, ma bastano
una manciata di distrazioni per finire al Creatore.
Uno degli elementi tratti dallo studio della tribù è l’utilizzo di alcune erbe a uso esclusivo del
Sukurùame, l’unico in grado di di trarre beneficio dai vegetali messi a disposizione dalle divinità.
Proprio in Mulaka, la raccolta di quattro diversi tipi di piante forniranno altrettanti boost al nostro
personaggio: si va dal classico recupero della salute, alla creazione di uno scudo temporaneo, fino
all’aumento della potenza d’attacco e alla creazione di piccoli esplosivi. Il loro utilizzo favorisce
l’attraversamento  delle  zone  più  impervie  e  contribuisce  ad  aggiungere  interessanti  elementi
strategici, soprattutto negli scontri contro i boss.
Altro aspetto fondamentale per uno sciamano è il diretto contatto con le entità celestiali che, nel
videogioco, si traduce nella possibilità di giovare di brevi ma efficaci trasformazioni: alcune di
esse, come la metamorfosi in uccello o giaguaro, saranno fondamentali per alcune sezioni platform
mentre altre, oltre a risultare utili in combattimento con un po’ di creatività, daranno accesso a
luoghi altrimenti inaccessibili. I dungeon a disposizione sono completamente diversi gli uni dagli
altri,  sia  per  contenuto che per conformazione:  la  loro esplorazione,  a  volte  risolvendo piccoli
enigmi, permette di accumulare Kòrima, la moneta di gioco, con la quale è possibile potenziare il
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personaggio, aumentandone alcune abilità.
Ma il vero fiore all’occhiello del titolo sono le boss fight: dopo aver varcato il classico cancello di
fine dungeon, avremo l’opportunità di affrontare i capisaldi della mitologia Tarahumara, in cui sarà
fondamentale un buono spirito d’osservazione. Chi ha giocato i Souls sa bene che una buona varietà
di nemici è necessaria per poter essere messi costantemente alla prova e Mulaka assolve a questo
compito, dando a ogni boss fight caratteristiche unica, in cui non solo bisognerà fare attenzione
al moveset del nemico ma anche all’ambiente circostante. Frequenti sono i richiami ad altre opere,
come i lavori From Software o, in alcuni frangenti, a Shadow of the Colossus; eppure tutto risulta
originale, grazie all’attento studio degli sviluppatori nel citare senza risultare pedissequi. Proprio le
boss fight ci invogliano a spingerci avanti solo per il  gusto di affrontare il  successivo, temibile
nemico.

Un quadro poligonale

Il motore Unity è alla base di molti indie, è un engine scalabile, di facile utilizzo e che permette di
sostenere tutte le  idee degli  sviluppatori.  Il  mondo ricreato da Lienzo si  presenta visivamente
suggestivo, sfruttando le peculiarità del low-poly, una tecnica poco usuale nei videogiochi moderni.
Se di fronte a uno screenshot del titolo non gridereste al miracolo, vederlo in movimento restituisce
invece un’ottima esperienza visiva, in grado di riprodurre ambienti idilliaci ispirati alla cultura nord-
messicana. Ogni ambiente infatti è frutto di un attento studio, così come la realizzazione dei costumi
e di elementi di decoro degli abitanti, e ovviamente dei nemici. Il tutto gira senza intoppi a 1080p e
60fps, salvo qualche rallentamento nei menù di gioco e sporadici bug e glitch, sui quali il team di
sviluppo pare essere già al lavoro.
Anche l’accompagnamento sonoro vanta un’attenzione particolare: tutti gli effetti audio sono stati
registrati direttamente nella terra dei Tarahumara, dallo scorrere dei fiumi al fruscio del vento.
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Anche le splendide musiche – poche, a dir la verità – sono state interamente realizzate grazie
all’ausilio degli strumenti locali. Il risultato è un’opera totale in grado di restituire a 360 gradi una
cultura che quasi certamente i più non avranno mai sentito nominare.

In conclusione

Mulaka è letteralmente una finestra su un mondo inedito, ed è più di un semplice videogioco. Il 
team di Lienzo è stato in grado di restituire l’anima di una terra dimenticata con ottime scelte
artistiche, contornate da boss fight di buona fattura, capaci di restare impresse nella memoria.
Tralasciando  qualche  piccolo  difetto  tecnico,  Mulaka  può  diventare  ispirazione  per  altri  titoli,
unendo il divertimento e la sfida alla ricerca di culture e storie che noi tutti ignoriamo.
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